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a conquistare anche in Bulgaria' nelle cui
importazioni noi avevamo il quarto posto,
dopo 1'Austria-Ungheria, la Turchia e la
Francia *. Nel 1913 noi mandammo in Bul-
garia per 5 milioni e 887 mila lire di prodot-
ti industriali, di cul 2,6 milioni di manufatti
di cotone. Ma prima della guerra si era an-
dato svolgendo nel paese un certo movimen-
to d’industrializzazione *, movimento che s1
cerca di riprendere ora a pace conchiusa.
Durante la guerra poi era avvenuta una pre-
sa di possesso da parte della Germania che
senza dubbio lasciera traccie anche nell’av-
venire. Cosicche difficolta per la ripresa det
traffici non mancano anche per questo mer-
catc. Non v’e peraltro ragione di allarme,
prima di tutto perche all’industrializzazione
bulgara occorreranno molti anni prima di
poter mettere il paese al coperto dell’impor-
tazione dei manufatti stranieri, ché anzi nel
primi anni dopo la firma della pace la Bul-
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